
Porteapertea50apprendistie
20stagistinellarevisione,a
20stagistiperl’advisoryea20
consulentiperladivisione
"tax&legal".
Candidatureaperteancheai
laureatiineconomiatriennali.
Siselezionanoanchestudenti
universitaridainserire
attraversolaformuladello
stage.
http://www.kpmg.com/IT/it/
Careers/Graduate/Pagine/
default.aspx

Siricercanoproductmanager,
juniorleasemanagereaddetti
allevendite/storemanager.
Propostecontrattualia
secondadelprofiloe
dell’esperienzadelcandidato.
Stageretribuitifinalizzati
all’assunzioneperaddetti
vendita.Ilprogramma
«Internationaltalent»,poi,
offrestageaineolaureatidi
duemesiaStoccolma,etragli
8e10mesiindueStati
all’estero
www.hm.com/

Analisti,consulentifiscali,
espertiinformatici.Sonole
principaliposizioniriservate
aigiovanidaDeloitte.Ai
laureandisonoofferte
propostedistage,mentreperi
neolaureatilaformulapiù
utilizzataèilcontrattodi
apprendistato.Laselezione
prevedecolloquidigruppo,
conuntestdivalutazione
dellalinguainglese,edue
successivicolloqui
individuali.
http://careers.deloitte.com/

Igiovanisonoinseriti inun
percorsodijobrotationdi12
mesinellefunzionimarketing
esales.
Ilprogrammaèapertoagiovani
professionale/oneolaureaticon
unpercorsod’eccellenzae
ottimaconoscenzadiunalingua
stranieraoltreall’inglese,
esperienzadistage/lavoroin
unamultinazionale,ottime
capacitàanalitiche,
comunicativeedilavorointeam.
www.loreal.it

Selezionedineolaureatida
inserirenellasedediMilano
dasettembreadicembre2014
attraversolaformuladello
stageretribuitoconpossibilità
d’inserimentoattraversoil
contrattodiapprendistato.
Siricercanoanalistidibilancio
efiguredainserire
nell’investmentbanking.Trai
requisitiessenzialil’ottima
conoscenzadellalingua
inglese.
http://www.ca-cib.com/

Perl’agenziageneraledi
ComoeperquelladiPiacenza
siricercanofigure
commerciali,unaventina,da
"reclutare"comecollaboratori
conpartitaIva.Previstoun
programmadiformazione
inizialedi15-20giorni.Il
compensoprevedeunfisso
piùunaprovvigione.Perun
giovanealprimoimpiegoil
guadagnoinizialeèintornoai
30milaeurolordil’anno.
http://lavoro.inaassitalia.
it/Chi-cerchiamo/
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Nelle città

Laspesamedia annuaperunconsumodi 150 metricubidi acqua

In edicola

7 Con la bolletta dell’energia
elettricasi pagano, oltre ai costi
del servizio e le imposte, anche
alcune componenti previste per
legge, il cui gettito è destinato a
finalità particolari. Lapiù
consistente,denominata A3, è
destinata a promuovere la
produzione di energia da fonti
rinnovabili (fotovoltaico, eolico,
ecc.)e assimilate mediante un
sistema di incentivi che
garantiscono una
remunerazione certa per
l’energia prodotta e agevolazioni
per l’allacciamento degli
impiantialle reti

Famiglie. Indagine di Federconsumatori: incremento medio dell’11,3% applicabile nel 2012-2013

Gianni Trovati
Chi cercasse nelle bollette

dell’acqua un qualche collega-
mento con il livello del servi-
ziorimarrebbespiazzato;unle-
game,semmai,sipuòriscontra-
re sull’intensità degli investi-
menti negli ultimi anni, ma
all’internodiunsistematariffa-
rio che le tante traversie post-
referendum hanno reso prati-
camenteilleggibileaunocchio
nonaddestratissimo.

Undatosoloècerto,edècon-
tenuto nell’Indagine annuale
sulle tariffe idriche 2013 che sa-
rà presentata domani a Milano
daFederconsumatori:il«molti-
plicatore tariffario» applicato
nel2013,cioèl’erededelmecca-
nismoacoperturadegliinvesti-
menti cancellato dal referen-
dum«acquapubblica»del2011,
ha reso applicabile nel
2012-2013unincrementomedio
finoall’11,3percento.Ilmoltipli-
catore del 2014 è ancora incer-
to,magiàsisachesullebollette
di quest’anno si scaricherà an-
che il moltiplicatore 2012, che è

già stato fissato (5,2%) ma non
ancoraversato.Morale:letarif-
fe idriche, che in Italia partiva-
no da molto in basso, stanno
crescendo, e lo stanno facendo
in un sistema disordinato che
alimentaprimadituttopolemi-
che e contenziosi. Il «metodo
tariffario transitorio», che ha
guidato le bollette 2012 e 2013 e
rappresenta la base del «meto-

dodefinitivo»(sispera)invigo-
reda quest’anno, èappena pas-
satoindennedaigiudizidelTar
Lombardia, ma naturalmente
lapartitanonèfinitaperchéc’è
ancora il Consiglio di Stato.
L’Autorità per l’energia, a cui
sonopassatelecompetenzedo-
polachiusuradelCoviri(comi-
tato di vigilanza sulle risorse
idriche) e ha avviato anche un
sistemadicontrollichesiesten-
dealletariffe,halegittimamen-
te tirato un sospiro di sollievo
dopoilvialiberadeigiudiciam-
ministrativi lombardi, ma uno
stopinConsigliodiStatofareb-
beripartire tuttodacapo.

Il risultatodiquestaperenne
incertezzadelleregoleèunage-
ografiatariffariaenormemente
variegata. L’indagine di Feder-
consumatoriprendeinconside-
razioneilconsumomediofami-
gliare registrato dall’ultima re-
lazione dell’Authority: si tratta
di150metricubidiacquaall’an-
no, che a Pisa si trasformano in
unabollettada347euro,tallona-
ti dai 345 euro pagati a Siena e

Grosseto. A Isernia, invece, il
contosifermaa78euro:4,5vol-
te meno. A Milano «l’acqua del
sindaco» (80 euro all’anno per
la famiglia tipo appena indica-
ta) costa la metà rispetto a Na-
poli e Roma (rispettivamente
164 e 166 euro). Tra i grandi
cap9oluoghiaprimeggiareèFi-
renze (332 euro, in linea con i
primati toscani registrati dal-
l’indagine),seguitodai281euro
di Genova. Nella media nazio-
nale, invece, lafamigliatipopa-
ga218euroall’anno.

Attenzione,però:laclassifica
deicostinonpuòmettereingra-
duatorial’efficienzadellegestio-
ni,pervarieragioni.Ilnodo,pri-
maditutto,sonogliinvestimen-
ti, che in un settore con cronici
problemi di infrastrutture (di-
spersione dell’acqua, realtà an-
coranondepurateecosìvia)so-
no ildato fondamentale. La To-
scanaèstatatraleprimeaparti-
re con il "metodo normalizza-
to", e con forti investimenti che
sivedonoinbolletta.Molto,poi,
dipendedallarealtàterritoriale:
Milano poggia su una ricca fal-
da (i milanesi se ne accorgono
con i problemi della metropoli-
tana quando piove troppo), che
serve una popolazione molto
concentrata e offre la condizio-
neidealeperabbassareicosti.

gianni.trovati@ilsole24ore.com
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Le campagne in corso

Gli esempi

A Pisa, Siena e Grosseto
il record dell’acqua più cara

Francesca Barbieri
Addetti alle vendite e store

manager, revisori junior, figure
commerciali per il mondo delle
assicurazioni, analisti di bilan-
cio. Sono i principali profili ri-
cercatidalle aziende che hanno
partecipato alla ventunesima
edizione del «Bocconi&Jobs»,
il career day dell’università mi-
lanese: un buon termometro
delle richieste delle imprese a
caccia del candidato ideale e
dei settori che offrono i princi-
pali sbocchioccupazionaliper i
giovani al primo impiego, neo-
laureati o studenti universitari.
Quest’anno c’è stata la parteci-
pazione di 96 realtà professio-

nali: 63 employer di primo pia-
no nel panorama internaziona-
le e italiano di industria, com-
mercio, energia, tlc, finanza,
consulenza e revisione, insie-
mea33studi legalie tributari.

Tralecampagnediinserimen-
to appena lanciate spicca quella
di H&M Italia, che con 114 punti
vendita sul territorio e due nuo-
ve aperture (Cuneo e Pisa) già
decisesidichiara«inforteespan-
sione»nelnostroPaese,conside-
rato «sempre più strategico».
Posizioniaperteperproducteju-
nior lease manager, addetti alle
vendite e store manager. «Valu-
tiamo le proposte contrattuali -
sottolineano dalla società - a se-
condadelprofiloedell’esperien-
zadelcandidato.Inognicasotut-
ti i nostri contratti sono investi-
menti che facciamo sulla perso-
naa lungotermine».

Il canale d’ingresso privile-
giatonelmondodel lavoro,nel-
la maggior parte dei casi, resta
comunque lo stage: quasi tutte
le imprese sono in cerca di gio-

vanichesianodispostiaparteci-
pare a tirocini formativi prima
di un eventuale contratto di la-
voro. La buona notizia, a quan-
todichiaranoirecruiter, èchela
maggior parte delle esperienze
è finalizzata all’assunzione. I
rimborsi spese, in media, oscil-
lano tra i 600 e gli 800 euro lor-
di mensili, con punte di un mi-
gliaiodi euro.

Nel settore della consulenza
edell’auditci sonolericerchedi
Deloitte e di Kpmg: la prima in-
serisce laureandi come tiroci-
nanti, mentre per i neolaureati
laformulapiùutilizzataè ilcon-
tratto di apprendistato. La se-
conda, invece, apre le porte a 50
apprendistie20stagistinellare-
visione, a 20 tirocinanti per
l’advisory e a 20 consulenti per
ladivisione"tax&legal".

Il comparto finanziario offre
diverse opportunità di training
on the job ai laureati in econo-
mia e commercio: è il caso di
Crédit Agricole corporate&in-
vestment bank, che da settem-

bre inserirà stagisti nella sede di
Milano da avviare alla carriera
dell’analisidibilancioedell’inve-
stmentbanking,con lapossibili-
tà di un successivo inserimento
attraversoilcontrattodiappren-
distato. Nel mondo assicurativo
si ricercano figure commerciali,
«con buone prospettive di gua-
dagno»sottolineanoiseleziona-
tori di Generali Ina-Assitalia,
chenelprimoanno«possonoar-
rivarea30mila eurolordi».

Guarda invece oltreconfine il
progetto del colosso della co-
smeticaL’Oréalperlaformazio-
ne dei giovani. «Puntiamo a in-
tercettare i talenti ancora nel
corso degli anni di studio - spie-
ganodallasocietà-perpoi"colti-
varli" al nostro interno, svilup-
pandocompetenzetrasversalie
capacità d’innovazione». I gio-
vani prescelti sono inseriti nel
«Lab graduate program», un
percorsodijobrotationdi12me-
si nelle funzioni marketing e sa-
les in Italiaeall’estero.
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Rosalba Reggio
Se il prezzo dell’energia

crolla, la bolletta delle piccole
imprese italiane ne beneficia
ben poco e, in alcuni casi, addi-
ritturasegnaun lieverialzo.

È il grande paradosso che
continua a penalizzare le Pmi
del nostro Paese, che assistono
a una flessione a due cifre del
prezzo della materia prima ma
continuanoaperderecompeti-
tivitàrispettoalleimpreseeste-
repagando una bolletta elettri-
camolto salata.

Èquantoemergedallerileva-
zioni operate dalla Camera di
Commercio di Milano, che da
alcuni anni monitora, con ca-
denza trimestrale, l’andamen-
to dei prezzi medi dell’energia
elettricapraticatisulmercatoli-
bero alle micro, piccole e me-
dieimprese.«Ildoppiofenome-
no della capacità inutilizzata e
dell’eccesso di offerta - spiega-
noSamirTrainieFulvioBersa-
netti, economisti di Ref Ricer-
che che elaborano i dati per la
CCIAA di Milano – ha origina-
to una marcata flessione del
prezzo della materia prima. Da
circa due anni, contrariamente
al passato, il prezzo dell’ener-
gia elettrica si è andato svinco-
landodall’andamentodeicom-
bustibili della generazione ter-
moelettrica: nei primi mesi del
2014 il prezzo unico nazionale
della borsa elettrica italiana ha
sperimentato un brusco ridi-
mensionamento, con una ridu-
zione del 20% in confronto a fi-
ne2013,riportandolequotazio-
ni del kilowattora all’ingrosso
su valori che mancavano dal

lontano 2005». Ma la flessione
del 20% si è tradotta solo in un
lieve calo della spesa finale:
frutto della nuova composizio-
ne della bolletta, che ha visto,
dal2008,lacontinuadiminuzio-
nedelpesodellamateriaprima
e il raddoppio (si veda grafico
in pagina) della componente
degli Oneri di sistema e impro-
pri.Unfenomenocheha,difat-
to,fortementelimitatolapossi-
bilità delle imprese di negozia-
re il prezzo dell’energia. Un
eventuale sconto del 10% sul
31,4%dellabollettasitradurreb-
be infatti in uno sconto sulla
bolletta totale di poco superio-
re al 3%. Se poi, come è succes-
so, le altrecomponenti dicosto
continuanoacrescere,ilbenefi-
ciosiriducesensibilmenteead-
dirittura si vanifica. Ecco due
esempi concreti. Un’impresa
manifatturiera che consumi
280MWh all’anno -concentra-
tiprincipalmentenelleorediur-
ne - nel 1˚trimestredel 2014 (ri-
spetto al 1˚ trimestre del 2013)
ha pagato l’energia il 21,5% in
meno ma ha avuto uno sconto
inbollettasolodel4%.Nelcaso
del ristorante, che consuma
energia principalmente nelle
ore serali, il bilancio è ben più
negativo. Un locale dal consu-
mo annuale di 35 MWh, infatti,
nonostante la flessione del
16,1%delprezzodell’energiaha
registratounlieveaumentodel-
labolletta finale(+0,2%).

«La flessione della materia
prima - spiegano gli economi-
sti di Ref Ricerche - è stata più
che compensata dal forte ade-
guamentoalrialzodialtrecom-

ponenti, in particolare dei co-
siddetti oneri impropri, rad-
doppiati nell’ultimo biennio. Si
tratta di voci di natura parafi-
scale che, oltre al finanziamen-
to delle fonti rinnovabili e altri
sovvenzionamenti, hanno vi-
stodal1˚gennaio2014l’introdu-
zionediunnuovoelementode-
putato a finanziare le agevola-
zioni sul costo di fornitura per
le impreseenergivore».

Sulfuturo,insomma,tantain-
certezzaequalchesegnaleposi-
tivo: la materia prima è sempre
menocostosaelaprogressione
dellabolletta-almenoperalcu-

niprofilidiconsumo-sièquasi
arrestata. Le buone notizie, pe-
rò, finiscono qui. Le imprese
chenel2013hannosceltoilmer-
catolibero,infatti,hannososte-
nuto una spesa per la fornitura
superiore rispetto a chi è rima-
stonelmercatodimaggiortute-
la.Equisiapreunaltroelemen-
todiincertezzachepotràcondi-
zionare il 2014. Nel dibattito si
sta infatti profilando l’ipotesi
che il mercato possa avviarsi
verso un cambiamento di regi-
me tariffario - come è successo
nel 2013 per il gas - che potreb-
becomportare laperdita,perle
imprese, del paracadute del
mercato regolato dall’Autorità
di settore (maggior tutela) a
vantaggio del mercato libero.
Questo renderà ancora più im-
portante la trasparenza dei
prezzi e dei costi totali del-
l’energia.«ÈunasfidachelaCa-
mera di Commercio di Milano
sente di dover raccogliere -
spiega Sergio Rossi, dirigente
dell’area Sviluppo del territo-
rio e del Mercato della CCIAA
diMilano–irrobustendoilmo-
nitoraggio sui prezzi dell’ener-
gia e del gas naturale. L’obietti-
vo è quello di promuovere una
maggiore trasparenza e di ren-
derepiùconsapevolieinforma-
ti gli utenti mediante la defini-
zionediun benchmarkdiprez-
zo del mercato libero che in
prospettiva aiuti tutte le Pmi a
valutare con maggiore cogni-
zioneilproprioposizionamen-
to in termini di condizioni eco-
nomichedi fornituradienergia
elettricae gasnaturale».
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Tariffe e Pmi. La rilevazione della Camera di commercio di Milano e di Ref Ricerche

Prezzidell’energiainflessione
ma gli oneri annullano il taglio
Dal 1˚ gennaio pesa anche il contributo alle energivore

1 Pisa 347
2 Siena 345

Grosseto 345
4 Enna 336
5 Prato 332

Pistoia 332
Firenze 332

8 Livorno 330
9 Urbino 327

Pesaro 327
11 Avellino 326
12 Arezzo 323
13 Forlì 313

Cesena 313
15 Ferrara 300

Reggio Emilia 300
17 Carrara 294
18 Macerata 287
19 Ravenna 286
20 Terni 285
21 Parma 282
22 Genova 281
23 Biella 280
24 Chieti 279
25 Rovigo 275
26 Trapani 256
27 Frosinone 253

Rimini 253
29 Agrigento 251
30 Viterbo 249
31 Latina 245

Trieste 245
33 Taranto 244

Lecce 244
Foggia 244
Brindisi 244
Barletta
(Andria,Trani) 244

Bari 244
39 Caltanissetta 237

Padova 237
Vicenza 237

42 Ancona 233
43 Piacenza 232

Fermo 232
Ascoli 232

46 Perugia 231
Vercelli 231

48 La Spezia 226
Lucca 226

50 Bologna 219
51 Asti 217
52 Lecco 216
53 Belluno 211
54 Torino 208

Tortolì 208

Sassari 208
Sanluri 208
Oristano 208
Olbia-Tempio 208
Nuoro 208
Carbonia-Iglesias 208
Cagliari 208
Verbania 208

64 Palermo 207
65 Novara 206
66 Salerno 203
67 Messina 200

Modena 200
69 Pavia 199
70 Trento 198
71 Potenza 197

Matera 197
73 Teramo 195
74 Pescara 194

L’Aquila 194
76 Mantova 187
77 Cuneo 185
78 Brescia 184
79 Gorizia 182
80 Treviso 180
81 Bergamo 177
82 Pordenone 175
83 Lodi 174

84 Verona 173
85 Cremona 172
86 Venezia 168
87 Roma 166

Bolzano 166
89 Massa 165
90 Napoli 164
91 Ragusa 158

Catanzaro 158
Benevento 158

94 Rieti 151
95 Aosta 144
96 Udine 134
97 Savona 133
98 Caserta 131
99 Sondrio 129
100 Como 126
101 Catania 125
102 Imperia 121
103 Varese 120
104 Alessandria 118
105 Monza 116
106 Campobasso 115
107 Cosenza 100
108 Siracusa 93
109 Milano 80
110 Isernia 78
MEDIA 218

Si ricercano
addetti vendite
e store manager,
revisori e analisti

Recruiting. I piani delle grandi aziende per offrire posti a studenti e laureati

Giovani, selezioni aperte
dal retail alle banche

Fonte: Federconsumatori - Creef

DISTRIB. CONSUMI

CONSUMI

DETTAGLIO
SPESA
ELETTRICA

COMPOSIZIONE
BOLLETTA

280 MWh/anno
F1 75 F2 15 F3 10

Totale bolletta -4,0
Oneri impropri 16,3
Dispacciamento 9,8
Materia prima -21,5

35 MWh/anno
F1 34 F2 30 F3 36

31,4 15,3 31 7,8 6,2 39,75,113,726,523,3

Totale bolletta 0,2
Oneri impropri 15,9
Dispacciamento 10,7
Materia prima -16,1

I COSTI DI FORNITURA ELETTRICA PER LE PMI LEGENDA

Variazioni I trimestre 2014/I trimestre 2013
Dati in %

Ristorante Impresa manifatturiera

Energia

Infrastrutture

Imposte

Dispacciamento

Oneri di sistema e impropri

«A chi spetta creare lavo-
ro»:èquestoiltemadicoperti-
nadelnuovonumerode«L’Im-
presa», il mensile di manage-
mentdelSole 24Ore, invendi-
ta inquestigiorni.Nelnumero
in edicola il premio Nobel Mi-
chael Spence, i protagonisti
del43˚CongressoAidpdedica-
to all’economia e al lavoro so-
stenibili, imaggiorigiuslavori-
sti italianieautorevoliagenzie
per il lavoro raccontano le tra-
sformazioni necessarie per
creare occupazione: una buo-
na occupazione, generata da
un nuovo modo di fare impre-
sainun’otticadiresponsabiliz-
zazione e di sostenibilità. Le
imprese devono certo poter
svolgere il loro compito, ossia
produrreprofitto,maallostes-
so tempo non riusciranno a ri-
manere competitive senza il
necessarioinvestimentoinca-
pitale umano. Un investimen-
to che purtroppo vede l’Italia
al37˚postodelTheHumanCa-
pital Report presentato a Da-
vos, di cui la rivista presenta
un’analisi.
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«L’Impresa»:
creare lavoro
èuna sfida

Componente A3

98,9euro
Il costo dell’acquedotto
Solo il 45% della tariffa media
remunera l’acquedotto

119,1euro
Gli altri servizi
Il resto della tariffa copre i costi
per depurazione e quota fissa

Fonte: elaborazioni REF Ricerche su dati CCIAA Milano


